
creata da Dio al momento del
nostro concepimento e pren-
de vitalità con il Battesimo,
cioè diventiamo abitazione
della Santissima Trinità. Dob-
biamo quindi, una volta presa
coscienza di questo ospite
illustre, non lasciarlo solo, ma
pregarlo, invocarlo e, nel
silenzio, ascoltarlo.

Per accrescere la nostra
conoscenza è bene leggere e
meditare la Parola di Dio, in
particolare le lettere di San
Paolo Apostolo ai Romani, ai
Galati, ai Filippesi, ecc. È bene
approfondire anche il Catechi-
smo della Chiesa Cattolica nel
Capitolo III “Credo nello Spi-
rito Santo” e l’Enciclica “Do-
minum et vivificantem” di
Giovanni Paolo II. Ci possia-
mo aiutare ulteriormente leg-
gendo i testi dei grandi mae-
stri dello Spirito, come “La
salita del monte Carmelo” di
San Giovanni della Croce, “Il
Castello Interiore” di Santa
Teresa d’Avila, “Gli Esercizi
Spirituali” di Sant’Ignazio di
Lojola, ecc. Essi descrivono
molto bene l’azione dello Spi-
rito Santo in noi.

Non dobbiamo aspettarci
manifestazioni eclatanti per-
ché normalmente lo Spirito,
nello stile dell’Incarnazione,
agisce nel segreto, in modo
quasi impercettibile e delicato:
si vedono solo i suoi effetti. Ad
esempio, quando ci vengono
delle buone ispirazioni o ci
anima a gesti di carità, al per-
dono, ci infiamma di amore
per Dio e per i nostri fratelli, ci
consiglia, ci fa riflettere, ci
aiuta a fare una scelta più che
un’altra. È anche molto impor-
tante sapere che quando in
un’anima non c’è il peccato
mortale, essa vive nella grazia
di Dio e perciò lo Spirito Santo
si può “muovere”, favorendo

il merito delle opere buone
che possiamo compiere e ci fa
progredire nell’esercizio delle
virtù e nella santità.

Il sacramento della confes-
sione, cancellando anche i
peccati veniali, rende la nostra
coscienza più attenta alle
nostre inavvertenze e aumen-
ta in noi la docilità allo Spirito

Santo, perché siamo più pron-
ti nella volontà e più capaci
nell’ascoltare e seguire la sua
voce, che non è altro che quel-
la che ci sprona a conformarci
sempre più al Cuore di Gesù.

Lo Spirito Santo vi illu-
mini e vi guidi alla pienezza
dell’Amore.

Stiamo completando la posa delle fon-
damenta del Tempio allo Spirito Santo.
Ulteriori informazioni nei numeri di
questo mensile e sul nostro sito Internet
www.spiritosanto.org

Come raggiungere
il Centro dello Spirito Santo
IN AUTO - Percorrendo l’autostrada A1
(Bologna-Roma), all’altezza di Fiano
Romano proseguire a sinistra (Roma
sud) per la bretella e uscire al casello di
Tivoli. Percorrendo la A24 (Roma-L’A-
quila), uscire al casello di Tivoli. Percor-
rendo la A2 (Roma-Napoli), uscire al
casello di San Cesareo. Seguire quindi
la segnaletica stradale per Palestrina. Il
nostro Centro – sito in Via delle Piag-
ge, 68 – si trova a 300 mt. dalla Con-
cessionaria FIAT.

IN TRENO - Dalla stazione di Roma Ter-
mini, prendere il treno per Napoli (via
Cassino). Scendere alla stazione di Zaga-
rolo e prendere l’autobus per Palestrina.
Oppure, prendere la linea A della
Metropolitana fino al capolinea Anagni-
na, quindi l’autobus per Palestrina.
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CI SCRIVONO...
Pregiatissimo

Centro, da anni sono in pos-
sesso del piccolo libretto
“Potenza Divina d’Amore”.
Ora vorrei, se sarà possibile,
realizzare un piccolo cenaco-
lo di preghiera nella mia
casa, con l’aiuto del parroco e
se possibile anche la S. Messa
mensile allo Spirito Santo. Vi
pregherei cortesemente di
inviarmi il materiale per fare
tutto ciò, come è scritto nel
libretto di preghiera. Saluto e
ringrazio, pace a voi.

Vi ringrazio che
puntualmente ogni mese mi
inviate il pacco con cinquanta
copie di mensili “Potenza
Divina d’Amore” da distri-
buire. Ho letto che c’è la
nuova edizione tascabile del
libro “Potenza Divina d’Amo-
re”. Vorrei ricevere delle copie
anche per poterle portare
nelle chiese del mio paese e
qualche immagine di Gesù e
delle Madonna, con le corone
del rosario dello Spirito Santo.
Cordiali saluti. Grazie.

Spettabile dire-
zione, mi è sorto impellente
nel cuore il desiderio di por-
gere a tutti gli operatori e i
collaboratori dell’Opera, i
miei più vivi ringraziamenti
per il giornalino che mi avete
fatto recapitare e che a mia

volta dono per collaborare
con voi alla diffusione del
culto allo Spirito Santo. So
che avete rinnovato il libro
“Potenza Divina d’Amore” e
mi piacerebbe averlo perché
non ho avuto la fortuna di
leggerlo. In attesa di questo
dono molto ambito già vi
ringrazio ed offro la mia pre-
ghiera potenziata dai sacrifi-
ci della mia piccola vita a Lui
donata tramite l’Immacolata.
Con stima chiedo la vostra
benedizione.

Sono una signo-
ra sposata con due bambini.
Andando in chiesa ho trova-
to un opuscolo “Potenza
Divina d’Amore” e mi ha
attirato molto. Ho sentito la
necessità di scrivervi per
aver tutto quello che si può
ricevere, con un bollettino
per fare l’offerta. Vorrei sape-
re se ci sono dei libri che par-
lano dello Spirito Santo, se
gentilmente potete mandar-
mi tutte le informazioni. Spe-
rando che mi rispondiate al
più presto vi ringrazio
molto. Distinti saluti.

Italia Busellato, Angela
Giannini, Isabella Loscalzo,
Rosa Uricchio, Maria Violan-
ti. Dio misericordioso voglia
accogliere queste anime nel
suo eterno abbraccio di gioia.

Antonella

Una Suora

Grazia

Anna Maria

C iao, mi chiamo Alexia e ho
quasi undici anni. Ogni

martedì, insieme a tutti i vicini, ci
riuniamo a pregare e a recitare il
Rosario dello Spirito Santo.
Aurora è una persona veramente
speciale e meravigliosa. Lei crede
molto in Dio e si vede quando
prega e canta! Mi ispirano molto
le preghiere e mi sento veramente
accanto a Dio. Mi fa capire il vero
senso della vita e come compor-
tarmi ogni giorno. Un argomento
che mi ha colpito molto sulla Bib-
bia è la parabola del buon Samari-
tano: mi ha fatto capire che dob-
biamo volerci bene, amici e nemi-
ci, e aiutare il prossimo. Quando
cantiamo provo molta gioia e mi
sembra trascinarmi; specialmente
quando dicono che la pace e l’a-
more è veramente meravigliosa.
Purtroppo non riesco a seguire la
preghiera per tutta l’ora perché ho
lezione di danza classica e mi dis-
piace molto; però vado a danzare
per il Signore. Con affetto.

Alexia

Ame mi ha colpito il canto:
«Vi darò un cuore nuovo,

metterò dentro di voi uno spirito
nuovo». Questo canto mi ha fatto
capire che Gesù dà sempre un’op-
portunità.

Jose

Ame quello che mi ha colpito
di più non è stata una lettu-

CCoollllooqquuiiooCCoollllooqquuiioo
ccoonn ii lleettttoorriiccoonn ii lleettttoorrii

A cura delle Famiglie Religiose
Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo

ra o un canto, ma il fatto che
delle mamme e delle nonne come
le mie si riuniscono in una casa e
invocano lo Spirito Santo per
aiutare chi ne ha più bisogno e
questo mi colpisce molto perché
anche stando a casa si può aiuta-
re il prossimo avendo Gesù nei
nostri cuori.

Adele

Carissimi piccoli Discepoli
e Apostoli, grazie per la

vostra testimonianza. Conti-
nuate a coltivare l’amore per
il Vangelo e lo Spirito Santo e
a pregare insieme nel cenaco-
lo e Dio opererà le sue mera-
viglie anche nella vostra vita.

* * *
M i chiamo Raffaele, ho 21

anni e vivo a Napoli. Ho
avuto modo di conoscere la
vostra presenza grazie all’opu-
scoletto “Potenza Divina d’A-
more”, che trovo sia di una bel-
lezza straordinaria ed affasci-
nante dal punto di vista spiri-
tuale. Leggendolo ho avuto an-
che modo di conoscere la “Pove-
ra Anima”, Madre Carolina
Venturella, e Padre David De
Angelis, fondatore dell’Opera
dello Spirito Santo. Non tutto è
agire dell’uomo, infatti ringra-
zio Dio, sommo Bene di avermi
fatto conoscere o meglio capire la
figura e la realtà dello Spirito
Santo. Frequento da ormai 14
anni i missionari dei Sacri Cuori
di Gesù e di Maria, fondati da S.
Gaetano Errico canonizzato da
Papa Benedetto XVI il 12 otto-
bre scorso. Frequento appunto
un ambiente religioso e per me
non è una vergogna, bensì un
onore! Sono entrato quindi a far
parte di un piccolo cenacolo, di
P. Alfonso Arpino, che prega lo
Spirito Santo, l’amore del Padre
e del Figlio.

Dopo la lettura del libretto mi
sono sorti però alcuni dubbi, o

meglio domande, che a voi porgo.
Lo Spirito Santo è una parte di
noi, o meglio uno Spirito che
abita dentro di noi, ricevuto nel
Battesimo e confermato nella
Cresima, ma letto il libriccino e il
libro Potenza Divina d’Amore,
dove c’è il colloquio tra la Povera
Anima e questo Spirito, mi sorge
un dubbio: Lo Spirito è presente
in me, lo ascolto? Devo compiere
qualche azione particolare per
ascoltarlo? Oppure devo ancora
riceverlo? Sono cresimato, ma il
mio Spirito dorme in me o è vita?
Sono dubbi che mi assalgono
molto in questo periodo, ho
paura di affrontare il peso e quin-
di chiedo consiglio a voi.

Sono affascinato pure dal fatto
che si dovrà costruire un Tempio
per la glorificazione dello Spirito
Santo e sono felicissimo. Vi chie-
do una preghiera per me e una
risposta e con cuore sincero vi
dico che vorrei sapere di più sullo
Spirito Santo e sulla sua Potenza
Divina d’Amore. Che il Signore
benedica il vostro operato e possa
lo Spirito Santo essere guida e
luce al vostro cammino. Lode e
gloria a te Santissima Trinità.

Carissimo Raffaele ci fa
sempre piacere sapere che

ci sono giovani che si fanno
delle domande sul senso della
propria vita spirituale e si sfor-
zano di progredire su questa
strada. La via dello Spirito è
semplice, ma misteriosa e solo
con l’umiltà accompagnata dal
nutrimento dei sacramenti,
della preghiera, e della Parola
di Dio, possiamo accedere per
grazia e dono alle confidenze
di Dio, alla comunione con lo
Spirito Santo.

Lo Spirito Santo è Dio, è la
Terza Persona della SS. Trini-
tà, che si fa nostro compagno
di viaggio, che abita in noi
come in un tempio, partico-
larmente nell’anima che è
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ogni uomo, il mistero della vita che sboccia
dall’evento della morte del Crocifisso, che è il
più vivo dei vivi.

Il Risorto si presenta con un saluto ripetu-
to due volte: «Pace a voi!» (vv. 19.21). Ovvia-
mente non si tratta di un semplice augurio,
bensì dell’annuncio di un fatto reale: ora fa
dono ai suoi di ciò che aveva promesso nei
discorsi di addio: «Vi do la mia pace; non ve
la do come la dà il mondo» (14,27; 16,33). È il
dono nuovo! L’assenza del verbo nel saluto, fa
capire che si tratta di un dono di molto supe-
riore al consueto saluto ebraico. Perciò, la
pace che egli dona non è soltanto il contrario
della paura, ma è una “forza” che determina
un nuovo ordine di rapporti nel tessuto socia-
le. La sua pace inoltre non è fondata sulla logi-
ca dell’interesse, dell’immediato tornaconto,
della violenza o del ricatto; è fondata invece
sulla logica dell’amore, del rispetto e del valo-
re dell’altro.

«RICEVETE LO SPIRITO SANTO»
Nella seconda parte della breve narrazione

(vv. 21b-23), l’evangelista fa seguire tre impor-
tanti e preziose certezze teologiche: il soffio
creatore («soffiò su di loro»), il dono dello Spi-
rito («ricevete lo Spirito Santo») e l’investitura
missionaria («... anch’io mando voi»). Gesù
Risorto dà così inizio all’ultimo tempo della
storia della salvezza, nella quale lo Spirito
Santo sarà il grande protagonista insieme
alla Parola, che è destinata a crescere e a dif-
fondersi dovunque (At 6,7; 12,24; 19,20).

Con un gesto diventato rituale poi nella
Chiesa, Gesù alita sui discepoli per significare
il prezioso Dono che intende fare a loro. Come
l’adam plasmato da Dio diventò un essere
vivente per il soffio divino (Gn 2,7; Sap 15,11),
così ora, il Risorto dà inizio a una nuova crea-
zione; apre un nuovo capitolo della storia con
uomini nuovi destinati al ministero apostolico
per far arrivare a tutti i frutti della vittoria sul
peccato e sulla morte. È ormai possibile la
risurrezione per colui che è stato ucciso nell’a-
nima dal peccato.

Al gesto del “soffio”, Gesù fa seguire il
momento del reale Dono: «Ricevete lo Spirito
Santo» (v. 22). Il testo greco fa ricorrere qui il
verbo “làbete” (da lambàno) e vuol dire “pren-
dete”, per sottolineare chiaramente che lo Spi-
rito non è soltanto dato dal Risorto e ricevuto
passivamente dai discepoli. Tutt’altro! Si

richiede la loro partecipazione, la loro inten-
zionale disponibilità per accogliere un tale
inestimabile “Dono”. Deve dunque intercor-
rere una bella, magnifica sinergia tra il Risorto,
lo Spirito e il singolo discepolo.

Così, lo Spirito accolto dal discepolo vuole
risultare non una presenza inerte, bensì un
principio dinamico di una nuova vita; princi-
pio nuovo dei pensieri, delle scelte, del lavoro,
delle fatiche, delle gioie, delle sofferenze, delle
conquiste... Egli vuole rinnovare, riunire,
richiamare, sollecitare, stimolare,  sostenere,
incoraggiare... E tutto ciò perché con il dono
dello Spirito si comincia a pensare, vivere,
programmare e scegliere con criteri nuovi! Si
comprende di qui come risulta impegnativa e
coinvolgente la sinergia con lo Spirito...!

Infine, segue il momento dell’invio missio-
nario: «... anch’io mando voi». I discepoli,
prima tremebondi, diventano poi audaci, forti
e felici messaggeri del Vangelo, grazie al dono
dello Spirito Santo. Essi si aprono al mondo
intero, perché la Chiesa è per sua natura mis-
sionaria, è aperta al dialogo con tutte le cultu-
re. Guidati dallo Spirito, si lanciano per le
strade del mondo per annunciare il messag-
gio di salvezza del Cristo.

«Nel giorno di Pentecoste – recita il Vatica-
no II –, (lo Spirito) venne sui discepoli per
rimanere con loro in eterno, la Chiesa fu pub-
blicamente manifestata dinanzi alla folla ed
ebbe inizio la diffusione del Vangelo fra le
genti per mezzo della predicazione, e final-
mente fu prefigurata l’unione dei popoli nella
cattolicità della fede, per mezzo della Chiesa
della Nuova Alleanza, che parla tutte le lin-
gue e tutte le lingue intende e comprende,
superando così la dispersione di Babele» (Ad
Gentes, 4).

Anche quest’anno gli esercizi spirituali in
preparazione alla Pentecoste sono stati

molto intensi, vissuti con fervore e raccogli-
mento da tutti i partecipanti. Diversi nuovi
volti, altri già conosciuti e abituali frequenta-
tori dei nostri appuntamenti annuali, ma uno
spirito di partecipazione diverso: più impe-
gno personale, più silenzio, più disponibilità,
hanno fatto sì che le giornate scorressero sere-
ne e con frutto. L’impostazione degli esercizi è
stata leggermente diversa dagli anni passati,
avendo inserito la catechesi pomeridiana nel
cenacolo di preghiera realizzato in modo
nuovo e a lungo sperimentato durante l’anno
con i vari gruppi di pellegrini.

Per la veglia di Pentecoste ci siamo poi
spostati nella Cattedrale di S. Agapito, dove
molti giovani hanno animato la celebrazione
presieduta dal Vescovo di Palestrina, Mons.
Domenico Sigalini. La S. Messa di Pentecoste,
sempre presieduta dal Vescovo ma al nostro
Centro, è stata celebrata alle 12.30 nel giardi-
no antistante la Casa alla presenza di tante
persone che si sono aggiunte a quelle già pre-
senti per gli esercizi. Riportiamo integralmen-
te l’omelia di Mons. Domenico:

«Ci sono giornate in cui si ha il morale ai tac-
chi, in cui senti di non avere energia per affronta-
re le cose di tutti i giorni. Depressione, la chiama-
no i medici e sono sempre di più coloro che ne sof-
frono, che vedono svanire ogni energia dalla loro
vita, che non trovano motivi per alzarsi la mattina.
Quello che ieri era grinta, oggi diventa  rabbia con-
tro se stessi e impazienza verso tutti. Si pensa che
sia solo malattia, da curare con psicofarmaci, o
ricostituenti, ma spesso è mancanza di vita inte-
riore, di rapporto con Dio, di preghiera, di consa-
pevolezza di sentirci nelle mani di Dio e di avere
una missione da compiere. Non è sempre e solo
depressione insomma, ma vuoto interiore, man-
canza di ragioni per vivere, forza interiore.

Non dovevano essere molto diversi gli aposto-
li dopo la grande sofferenza e la grande sconfitta
della croce. Il popolo aveva intentato un processo
a Gesù, gli aveva preferito Barabba, l’aveva man-
dato a morte. I primi sconfitti erano loro. Gesù
era risorto, ma la forza nuova di affrontare la vita
da soli ancora non si manifestava. E Gesù la pro-
mette e la manda loro. Verrà il Paraclito, la forza,

il conforto, l’energia vera, la grazia, la nuova pre-
senza intima di Dio in ogni vita. Colui che aiute-
rà a cambiare testa, a misurarsi con verità su ogni
parola di Gesù, a sentirlo dentro come fuoco d’a-
more. Il peggio non è ancora passato, perché ora
quello che hanno fatto a me lo faranno anche a
voi. Anche voi sarete messi a morte nella convin-
zione di fare piacere a Dio, mio Padre. Vi isole-
ranno, vi cacceranno, vi scardineranno dalla
vostra stessa identità. Non vi lascio soli: con voi
ci sarà sempre lo Spirito.

E la storia dei cristiani non è storia di kamika-
ze, ma di martiri, di testimoni che rispondono a
ogni sorta di tormenti con cui i carnefici si diver-
tono, con il sorriso, con il perdono, con la preghie-
ra, senza rabbia. Hanno avuto una grinta interio-
re che non si sarebbero mai immaginati di poter
avere. Dio ama i suoi figli e non li lascia soli.

Con lo Spirito nasce la speranza che è la prima
cura contro la depressione spirituale e lo scorag-
giamento. È un dono di Dio guardare alla vita ogni
giorno che ti alzi con desiderio di vivere, con gioia
di ricominciare, con uno sguardo buono su quelli
che incontriamo, con un atteggiamento di acco-
glienza con tutti.

D’ora in avanti è lo Spirito che costruisce la
nostra vita interiore che ricarica le batterie per
poter comunicare con tutti. Il nostro cellulare è
scarico, la nostra comunicazione non raggiunge
nessuno, perché è solo mostra di noi stessi, non è
ascolto, attenzione, amicizia, ma sopraffazione.

È lo Spirito che ci fa capire che scelte fondamen-
tali fare nella vita. È con Lui che dobbiamo fare
discernimento, è Lui che vi condurrà alla verità
intera, non permetterà che siate schegge impazzite
di qualche fissazione.

È lo Spirito che ci convincerà di peccato, che ci
aiuterà a leggere nei nostri comportamenti la
grande distanza dall’amore di Dio, dal suo evange-
lo e ci aiuterà a rileggerlo, a capirlo, a meravigliar-
ci della sua bellezza e della luce che ci dona.

È lo Spirito la nuova legge, non più scritta su
tavole di pietra, ma definita nel cuore di ciascuno,
nella coscienza.

Il completamento della legge del Sinai, non
sono le beatitudini, ma la Pentecoste, lo Spirito
Santo. Questo ci dà una grande libertà, ma anche
una grande responsabilità. Nessuno ha la soluzio-
ne della vita in tasca, ma ha la luce e la forza per
cercarla continuamente».

Concludiamo ricordandovi l’appuntamen-
to di agosto (17-21) e vi aspettiamo numerosi
per vivere ancora momenti di crescita spiri-
tuale e di agape fraterna!

Potenza Divina d’Amore: ecco il nome con
cui la Voce di Dio parla dello Spirito a M.

Carolina. In questa espressione, oggi, giorno
di Pentecoste, festa della Visitazione e del
Magnificat, scorgiamo quell’energia sorgiva
che manifesta tutti i doni dello Spirito, poi-
ché in tutto c’è amore, diversificato su misu-
ra dei bisogni di ciascuno.

Scrivo poiché mi è stato chiesto, come
Figlia della Carità Canossiana, di cogliere,
nel libro Potenza Divina d’Amore, la novità
che avverto in M. Carolina, mia consorella.

Questo era già stato un mio desiderio,
quando avevo intuito che, nel volto di Dio,
impresso dallo Spirito, in S. Maddalena di
Canossa, già si delineavano le sfumature delle
spiritualità nate o suscitate dal suo carisma.

Sarà utile segnalare alcuni luoghi comuni
carismatici, colti dalla Regola canossiana, per
far intuire le assonanze che la lettura ha pro-
vocato in me.

Interessante il paragone tra la creatura e la
tromba che a «niente giova senza la voce,
come possibile sarebbe, che Dio si degnasse
servirsi di noi per gli altri, quando ci rendes-
simo incapaci di ricevere noi stessi la voce
Sua?» (RdM, 7).1 Qui noi cogliamo un’asso-
ciazione con la Voce di Gesù, che M. Caroli-
na ha accolto, per poi emetterla, in modo
squillante e vivace, a chi l’ha saputa far
risuonare, negli scritti e negli incontri, con i
fedeli e con le autorità.

Continuando quanto sopra, S. Maddale-
na aggiunge che le “divine Grazie”, dovendo
passare da Dio al prossimo, «che sarebbe se
chiudessimo la strada alla Divina Sorgen-
te?». E, poiché «chi non arde non incendia, di
qual fuoco avremo bisogno noi per istruire,
educare, consolare e conversare co’ Prossimi
nelle sante opere di carità?» (RdM, 7). Fin dal
suo esordire S. Maddalena ci invita a «pren-
dere di mira il di Lui Spirito» (RdM, 5) e
costantemente ribadisce che santificazione
personale ed opere di carità sono strettamen-
te correlate, essendovi coincidenza tra carità
ed amore verso Dio «Sorgente e sostanza
della Santità» (RdM, 6).

Gli aggettivi che richiamano lo Spirito,
nell’introduzione della Regola canossiana,

sono ancora: «l’ardentissimo amore [...] consu-
mò il gran Sacrifizio [... per] accendere la Santa
Carità verso Dio». Insieme alla voce, che ci
richiama l’aria ed il vento, modulati dall’affet-
to, in queste ultime espressioni percepiamo il
calore del fuoco che rimane acceso, tanto da
consumare, e che si diffonde ad altri nella
carità. Altrove, S. Maddalena dice che «la
carità, a guisa di fuoco, sempre cerca di dila-
tarsi» (Rss, I, 233), allo stesso modo, nel suo
proporre gli Esercizi spirituali sempre chiede
di darli a chi ha “desideri accesi”, a chi
“brama” la divina gloria. Solo l’accoglienza
dello Spirito, infatti, aiuta ad impedire i pec-
cati moltiplicando le iniziative di carità (cfr.
RdM, 8). Questa la carità spirituale massima,
vissuta da Maddalena di Canossa quando,
ripetutamente, si offriva di stare sulle porte
dell’inferno fino al giorno del giudizio purché
nessuno vi entrasse e tutti fossero salvi.

L’11 novembre 1965 la Voce chiede a M.
Carolina: «Dammi questa prova d’amore...
renditi interprete dei miei disegni. Io desidero
che la Chiesa, madre e maestra di tutti i cre-
denti, metta più in risalto l’azione dello Spiri-
to Santo, Spirito di vita, di verità, di giustizia
e d’amore. Egli è la forza, il calore, l’ardore
che tutto governa nella misericordiosa poten-
za e sostanziale convivenza con le Tre divine
Persone, in un solo, unico, ineffabile
amore...». Dio solo è l’amore, commenterebbe
a caldo una canossiana. Ma, in quello stesso
giorno, M. Carolina registra un altro anelito
dello Spirito: «è desiderio del Padre e del mio
Cuore, che lo Spirito Santo venga maggior-
mente conosciuto e amato nella Chiesa, mia
Sposa, e ti assicuro che si aprirà un’era di
maggior santità nelle anime e di fratellanza
fra i popoli». Ecco, così, che il «far conoscere
Gesù per farlo amare» viene espresso, da M.
Carolina, nei confronti dello Spirito Santo.

S. Maddalena raccomanda alla formatrice
delle sorelle di «impiantare bene il crocifisso
nel cuore delle novizie», ed in Lui vede solo
amore. M. Carolina si sente chiedere di unire
l’amore al Cuore di Gesù con quello dello Spi-
rito Santo. Come non cogliervi un’assonanza,
un approfondirsi del mistero di Dio che dona
intuizioni sempre nuove del mistero d’amore
divino!

Ciò che colpisce in M. Carolina sono l’in-
teriorità ed il nascondimento che caratteriz-
zarono la sua esperienza, quasi quell’attinge-
re continuo alla sorgente del cuore, dello Spi-

rito che rende la figlia della Carità “anacoreta
ed apostola” donandole un’operosità apostoli-
ca che scaturisce dall’assidua presenza a Dio.

Nel caso specifico di M. Carolina, si avver-
te l’assoluta iniziativa divina, nell’esplodere
con tonalità carismatiche inedite e, pur tutta-
via, da consorella canossiana, la percepisco
fedele a tutto ciò che costituisce l’itinerario
quotidiano di incontri con il Signore, in
momenti di preghiera comunitaria, liturgica e
nella ministerialità caritativa.

S. Maddalena di Canossa, avendo sofferto
per essere stata costretta a rigide prescrizioni
di metodo, circa la vita di preghiera, avendo
poi lei stessa verificato come ad alcune sue
figlie il Signore elargisse grazie unitive e doni
mistici del tutto particolari, si era assicurata di
garantire, nella Regola, la libertà, per ciascu-
na, di discostarsi dal metodo di preghiera a
cui erano state iniziate, pur senza farlo notare.
Interessante, a questo proposito, sono le note
del primo direttore dell’Istituto, Luigi Pacetti,
che chiedeva a Maddalena di chiarire esatta-
mente questi aspetti.2 Questa particolare
attenzione di S. Maddalena, nel voler custo-
dire con cura “i segreti del re”, fa percepire
in M. Carolina un’autentica canossiana,
attenta allo Spirito e fedele custode dei suoi
segreti.

Ecco alcune prime impressioni che potreb-
bero certamente essere ampliate, per esplicita-
re, pur nella configurazione della vita spiri-
tuale di M. Carolina con quella dell’Istituto
canossiano, la novità dello Spirito che ci invi-
ta a scendere in profondità, a non fermarci
all’apparenza, a rinnovare la società con il
potere d’amore divino, a contemplare Maria
come sposa dello Spirito Santo.

Quanta armonia tra chi prega, quale stu-
penda continuità ed attualità delle opere della
fede, quale grande speranza il poter donare
alla Chiesa ed al mondo un segno visibile del-
l’immenso amore divino, soprattutto a chi si
trova sradicato da ogni nucleo di appartenen-
za umana. Ai figli nati da relazioni superfi-
ciali, a coloro le cui famiglie si sono divise per
poco amore, a chi non ha vicini i suoi cari e si
sente straniero, il Signore chiede di ricono-
scersi tempio del suo Spirito, desidera per
loro un tempio che diffonda la potenza divina
d’amore affinché, tra le sue mura, si sentano a
casa. Ed offre la visione di Maria, madre e
sposa, sorella ed amica, donna eccelsa in bel-
lezza e trasparenza di ogni virtù, ovvero, di

ogni forza spirituale.
Ecco, come canossiana, avver-

to in tutto questo il dispiegarsi,
nel tempo, del sogno di Maddale-
na che comprendeva come la cari-
tà dovesse far giungere al cuore, e
dal cuore ripartire...

Grazie M. Carolina per il dolo-
re da te vissuto per camminare la
via mistica dell’amore a cui il
Signore ti ha chiamata. So che hai
perdonato chi non capiva, non
poteva capire, poiché tu stessa
non potevi spiegare l’indicibile
dono di grazia...

Grazie per essermi sorella,
restami vicina sempre insieme a
S. Maddalena, alla nostra sorella
universale Giuseppina Bakhita ed
a tutte le sorelle canossiane che,
con te, sono vive nell’Amore.

Note:

1) Regole dell’Istituto delle Figlie
della Carità – Testo Diffuso mila-
nese, Milano 1978. 

2) Cfr. FRISON MARIA CARLA, Il
volto di Dio nello spirito, L’esperien-
za mistica di S. Maddalena di Canos-
sa vissuta negli Esercizi spirituali
come pienezza di carità, Figlie della
Carità Canossiane ed., Roma 2008.

Ricevete lo Spirito Santo - segue
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Madre Carolina Venturella
Vita nascosta nell’amore
di Sr. Maria Carla Frison F.d.C.C.

Pentecoste 2009:
gli esercizi spirituali

Dall’alto: il momento dell’adorazione Eucaristica nel cenacolo di
preghiera pomeridiano; un cenacolo all’aperto; la Santa Messa
del giorno di Pentecoste e, qui sopra, il Vescovo di Palestrina,
Mons. Domenico Sigalini durante la Celebrazione Eucaristica. S. Maddalena di Canossa


